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mamme, convinta che la maternità sia il cuore del futuro.

Non si nasce madri, lo si diventa, con la consapevolezza che gli
errori non definiscono chi siamo, ma ci insegnano il valore del
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Chiunque, e certamente anche tu, mamma o papà, che stai
leggendo questa guida, ha potuto sperimentare l’incidenza del
sonno sul suo quotidiano, sia in termini di ore di riposo che di
qualità dello stesso: dormire poco o male ci lascia affaticati,
spossati, abbassa i limiti attentivi, incide sulla predisposizione
all’ascolto e fa precipitosamente calare le soglie di tolleranza. 

Tutto ciò è fisiologicamente determinato dalla natura del sonno
che rappresenta un regolatore funzionale neuro-
comportamentale: dormire non è solo riposare, il sonno
rappresenta una funzione biologica fondamentale per la
sopravvivenza umana. 
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Il sonno è un’esperienza vitale



A tutte le età il cervello e il corpo umano hanno un vitale bisogno
di sonno:

Il cervello ha bisogno di dormire perché senza le giuste ore di
riposo (ripristino) non può consolidare la memoria,
riorganizzare le informazioni apprese durante la veglia e “fare
pulizia”, ovvero eliminare le tossine accumulate. Sia ben chiaro:
che il cervello umano non si spegne mai, ma durante il sonno
lavora in modo differente e con diversi obiettivi, tutti
consolidativi e rigenerativi.

Il corpo ha bisogno di dormire perché è
durante il sonno che ripara i tessuti,
produce ormoni della crescita e rinforza il
sistema immunitario. Senza considerare
che la deprivazione del sonno aumenta il
nervosismo e rende assai più difficile
gestire le emozioni.

Capitolo 1
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Visto così, il riposo è un bisogno fondamentale come la fame e la
sete, è un’esperienza concreta di funzionamento del corpo
differente dalla veglia ed è vitale. 



Tuttavia, rispetto ad altri istinti di sopravvivenza e ad altre
esperienze umane, dormire ha un’implicazione emotiva che nei
bambini piccoli è determinante: durante il sonno il corpo si
abbandona a una generale e diffusa perdita di controllo. 

La fisiologia del sonno implica che:
per addormentarsi serenamente l’essere umano deve lasciarsi
andare;
l’attività psichica cambia focus e guarda verso l’interno
dell’animo umano manifestandosi nei sogni; 
si abbassano la temperatura corporea e la pressione arteriosa; 
rallenta il ritmo cardiaco e cambia la profondità della frequenza
respiratoria.

Capitolo 1
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In alcune fasi dello sviluppo umano il
bambino può mal tollerare questo
abbassamento della reattività fisica che il
sonno di per sé determina e l’esperienza di
dormire può diventare spaventosa o male
accettata.



Capitolo 2

Il sonno dei bambini è prezioso per la loro crescita

Per diventare competente il cervello dei nostri bambini deve
crescere in sinapsi, ovvero in connessioni tra neuroni. Le sinapsi si
rafforzano proprio durante il sonno. 
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Dormire, inoltre, concorre alla
crescita fisica dei bimbi perché è
nelle fasi di sonno profondo che il
corpo secerne l’ormone della crescita
(l’ormone GH). 

Come per gli adulti, il sonno ha a che
fare con la memoria, nei bambini, in
modo  particolare,  la  memoria serve

ad apprendere tutto quel complesso di funzioni e competenze che
conducono al movimento, al linguaggio, all’equilibrio emozionale e
alle skills relazionali. Il sonno consolida i processi di
memorizzazione e, quindi, avvantaggia gli apprendimenti.



Sin dalla nascita il sonno regola il ritmo emotivo e
comportamentale del bambino. 

Accade a molti genitori di sperimentare attraverso l’esperienza con
i figli come la carenza di sonno, la sua discontinuità e irregolarità
possano influire sull’umore dei bambini: un bimbo che dorme poco
o male può essere più irritabile, meno disponibile alla relazione con
l’alto, meno paziente nell’esplorazione del mondo e avere maggiori
difficoltà a concentrarsi.

Capitolo 2
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Nei primi 3/6 mesi di vita il sonno è soprattutto funzionale allo
sviluppo cerebrale e alla crescita fisica. Tra gli 0 e i 6 mesi il
bambino dorme tra le 16 e le 18-19 ore al giorno distribuendo i
riposini in modo assai discontinuo nell’arco delle 24 ore. 

Dal punto di vista del comportamento del sonno, quindi, malgrado
il tempo complessivo in cui il bimbo dorme sia tantissimo, esso
resta frammentato e instabile, si spande in tempi assai differenti
da quelli del sonno dell’adulto. Che sia giorno o notte, infatti, il
bambino piccolo vive in tanti micro cicli di riposo inizialmente
variabili tra le 2 e le 4 ore continuate.

Capitolo 3

A che età i bambini “imparano a dormire”
Ai genitori ricordiamo che il sonno del bambino cambia con la
crescita e lo sviluppo, si stabilizza a mano a mano che il cervello
matura e che il cucciolo d’uomo sperimenta l’esperienza e i benefici
del riposo.
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0-6 mesi



Solo tra i 6 e i 12 mesi il sonno del
bambino diventa più stabile
conquistando un graduale equilibrio
di cicli sonno-veglia più lunghi e
caratterizzati da un numero minore di
risvegli notturni. Tra gli 8 e i 12 mesi
i bambini conservano una media
fisiologica di 2-3 risvegli a notte.

È questa la fascia di età (6-12 mesi)
in cui gradatamente il corpo del
bambino si avvia a una maturazione
del ritmo circadiano che consente al
piccolo di distinguere il giorno dalla
notte.

Nella convivenza con un neonato e un bimbo piccolo, la struttura
del sonno del bambino intacca i diversi bisogni di riposo
dell’adulto. 

Quando i risvegli del bambino spezzano il sonno dell’adulto lo
espongono ha una carenza di riposo da non sottovalutare mai.
La vera distanza tra il sonno del bambino e quello del genitore sta
nel fatto che per il bimbo non esiste ancora una vera alternanza
giorno/notte, ovvero il ritmo circadiano del bambino non è maturo.

Capitolo 3
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6-12 mesi

“Da quando sono genitore non dormo più!” 



Ed è questo il momento in cui pedagogicamente si possono
introdurre le letture della buona notte a tema sonno, dormire nel
lettino e affrontare la notte come condizione di rilascio del corpo e
abbandono buono e riposante.

Considerando l’importanza di una sana educazione al sonno del
bambino, Alimentazione Bambini vi propone questa mini guida
dedicata ai migliori albi per aiutare i bambini a dormire da soli.

Capitolo 3
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Come posso gestire al meglio il momento della nanna? Perché tutti mi dicono di stabilire
una routine? Che vuol dire che la nanna è un rito? Qual è il modo giusto per

addormentare un bambino piccolo?

Queste sono solo alcune tra le domande a tema nanna più
ricorrenti tra i genitori. Il comune denominatore è la routine del
sonno: i bambini sono abitudinari perché nelle azioni di conforto e
cura che si ripetono con stabilità e continuità trovano
soddisfazione e sicurezza. La ritualità, quindi, permette al bambino
di maturare un profondo senso di affidamento nel caregiver,
nell’ambiente e nelle circostanze.

Capitolo 4

La nanna è un rito
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Dire che i bimbi hanno
bisogno di una routine del
sonno prevedibile equivale a
dire che le azioni finalizzate
alla nanna devono avere
sempre la stessa sequenza e
frequenza: pappa, bagnetto,
pigiamino, luci soffuse e
ambiente curato dal punto di
vista della stimolazione
uditiva, coccole e lettura
della buona notte.



Non esiste, però, una routine oggettivamente perfetta e
applicabile a qualunque bambino e famiglia; ogni bambino è
unico, unici sono i suoi bisogni e le sue risposte alle differenti
stimolazioni, e, al contempo, è esclusivo e peculiare anche ogni
ambiente familiare, nessuna famiglia avrà esigenze e bisogni
uguali. Pertanto, la routine che dà sicurezza al tuo bambino va
cucita sulla singolarità del sistema-famiglia.

Qui di seguito Alimentazione Bambini mette a disposizione dei
genitori delle indicazioni di base che andranno sempre adattate al
contesto e alle risposte dei bimbi e della famiglia, nonché all’età
dei vostri figli.

Capitolo 4
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Una routine tipo può essere strutturata sulla base di un piano
orario simile a quello che segue (fascia oraria e azione):

19:00 circa ora della pappa;
20:00 ora del bagnetto e pigiamino;
20:30 messa a letto.

Il passaggio cruciale di qualunque routine della ninna è quello
della messa a letto. Mettere il bambino a letto è l’anticamera
dell’addormentamento e se l’accompagnamento al sonno è mal
posto o peggio se è disturbante per il bambino il sonno può non
arrivare, possono subentrare agitazione e angoscia che facilmente
si tramutano in pianto, irrequietezza e difficoltà ad
addormentarsi.



La messa letto implica la sperimentazione, da parte dell’adulto, di
diverse strategie per aiutare il bambino ad addormentarsi. Tra
queste:

la lettura ad alta voce;
piccoli accorgimenti ambientali che possono influire molto
sull’addormentamento sono le luci, i rumori, la temperatura e
l’accesso del bambino a eventuali abitudini consolatorie, come
il seno materno o un rito di massaggi e coccole;
il divieto assoluto di esposizione del bambino agli schermi. 

Capitolo 5
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Come si mette a letto un bimbo piccolo e
quanto tempo occorre affinché si addormenti?

Tale divieto comunemente non dovrebbe
prevedere eccezioni prima dei 3 anni d’età e
sussiste, come regola inderogabile, anche
per i bimbi più grandicelli come obbligo a
spegnere ogni schermo almeno 2 o 3 ore
prima del momento stabilito per il sonno.
In linea di principio, quello che si intende
come divieto assoluto all’esposizione agli
schermi prima del sonno è che anche gli
adulti dovrebbero spegnere i cellulari e la
televisione per non inquinare l’ambiente del
riposo del bambino con luci e rumori
interferenti.



Se una buona routine del sonno aiuta il bambino a lasciarsi andare
e ad addormentarsi, all’opposto la stanchezza è un ostacolo
all’addormentamento, un bimbo troppo stanco fa più fatica a
rilassarsi e ad abbandonarsi al riposo.

Comunemente, in condizioni ambientali favorevoli e con una buona
routine del sonno stabilizzata, per addormentarsi bambino tra i 6 e
i 12 mesi impiega un tempo tari a circa 30-40 minuti.

Pertanto una buona regola aurea è evitare di portare un bambino
all’estremo della sua soglia di fatica prima di avviare il rito della ninna.

Ritorniamo al modello della routine tipo
che abbiamo poc’anzi proposto:

19:00 circa ora della pappa;
20:00 ora del bagnetto e del pigiamino;
20:30 messa a letto.

Questi orari tengono conto di alcuni
elementi strutturali, biologici ed evolutivi
del bambino. Tra i 6 e i 12 mesi i bambini
dormono in media 11–14 ore al giorno, un
bambino di 3 - 4 anni ha ancora bisogno di
11-12 ore di sonno al dì. Ma è tra gli 1 e i 2
anni che il sonno notturno si assesta e il
bambino dorme circa 10 ore a notte,
sebbene ciò non avviene quasi mai senza
l’interruzione di qualche risveglio, poche
ore restano riservate al riposino diurno.

Capitolo 5

12



Pertanto la cena non va troppo ritardata e il momento della messa
a letto va compiuto valutando la necessità di un tempo pari a 30-
40 minuti per addormentare il bambino. 

Mantenere orari regolari sia per i pasti che per il sonno aiuta il
bambino a sentirsi sicuro, ad affidarsi ai gesti di cura e a regolare i
suoi bio-ritmi. La cena, che preferibilmente deve sempre essere
leggera e digeribile, va collocata sull’orologio della routine della
ninna almeno 1:30 prima della nanna. Il bagnetto serale può
diventare un momento

Capitolo 5
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consolatorio in cui il bambino avvia il suo
rilassamento fisico. 
Perché ciò sia possibile, è indispensabile
che non sia né troppo lungo né troppo
eccitante, il suggerimento è quello di
evitare giochi rumorosi, giochi d’acqua e
giochini immersi nel bagno insieme al
bambino che, nel loro complesso, possano
sollecitare, emozionare e attivare troppo il
bimbo. 
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L’ambiente del riposo, ovvero la stanza deve essere tranquilla e
silenziosa.

Le letture della buonanotte  devono essere scelte con cura
evitando di stimolare nel bambino paure o ansie, dubbi o domande
che, al contrario, dovrebbero consolare e acquietare.

Capitolo 5



Buonanotte

Buonanotte coniglietto

Chi dorme nel lettone

Dormi Dormi Tartaruga

Il custode della luna

Il sonno rubato

L’avventura di dormire da soli

Sogno di una notte

Quella notte

Consigli di lettura
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Voto:

Trama
Orso e Anatra sono vicini di casa, una bella notte Orso ha
tanto tanto sonno mentre Anatra non ne ha affatto, così l’uno
si prepara a dormire e l’altra, al contrario, cerca il modo per
impegnare il suo tempo e le sue energie.
Il potere dell’albo sta nel dimostrare ai piccoli lettori come
Orso riesce a gestire la sua emotività, malgrado Anatra
diventa pagina dopo pagina sempre più insistente fino a fargli
perdere il sonno. 
Dopo aver respinto le tante e tante richieste di Anatra e dopo
averla trovata a un passo dal suo naso, proprio mentre, ad
occhi chiusi e disteso nel letto, era prossimo ad
addormentarsi, Orso perde il sonno e si ritrova a fare quello
che la sua vicina avrebbe voluto condividere con lui: la notte
di Orso finisce in cucina ad impastare biscotti.
E Anatra dov’è? A discapito di tutto quello che aveva
dichiarato di voler fare (leggere, giocare, guardare un film,
impastare, eccetera), Anatra si è bella che addormentata in
poltrona!

Autore - Illustratore: Jory John e Benji

Davies

Editore: Il Castoro

Età di lettura: 24 mesi - 4 anni

Buonanotte
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Quest’albo aiuta e sostiene la regolazione emotiva oltre a
sottolineare l’importanza del rispetto del sonno, qui inteso
come bisogno vitale e soggettivo.

È facile che il bambino, anche senza ammetterlo, riveda se
stesso in Anatra e nelle sue richieste. L’insistenza con cui
l’animale si rapporta ad Orso può evocare nel bimbo i suoi
stessi comportamenti quando proprio non vuole riposare, del
resto non c’è mamma o papà che dinnanzi a simili richieste
ostinate non si senta un po’ come il povero e assonnato Orso. 
La dinamica di questa narrazione induce il bambino a riflettere
sul rispetto del sonno altrui e sul fatto che è un bene
prezioso, un bene persino fragile che una volta rotto rischia di
dare luogo a una “nottata perduta”.

Quella di Orso e Anatra è una storia che il bambino può
letteralmente toccare: può farlo con gli occhi indagando
disegni grandi e fortemente attrattivi, ma anche con mano
poiché l’albo è stampato su una carta dalle diverse trame e
sensazioni tattili.
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Voto:

Trama
Coniglietto va a nanna è un albo intuitivo ed efficace,
permette al bambino la piena immersione nell’atmosfera del
riposo notturno. 
Il protagonista, Coniglietto, si presenta in vestaglia e col
cuscino in una mano, sin da subito mostra al piccolo lettore la
sua semplice routine: lavare i denti, indossare il pigiama,
sistemare il cuscino, infilarsi nel letto e fare il pieno di
coccole, lasciarsi avvolgere dalla copertina, spegnere la luce e
abbandonarsi alla ninna.

Quella di Coniglietto è una routine semplificata che associa
gesto - immagine e beneficio. Le illustrazioni, complice anche
il linguaggio fruibile dell’albo, facilitano la comprensione dei
bambini anche più piccoli: l’esito è il buon sonno, delicato,
dolce e tranquillo del piccolo coniglio. Insomma Coniglietto e
le sue azioni arrivano ai bimbi anche molto piccoli grazie alla
chiarezza delle immagini e alla semplicità di lettura.

Autore - Illustratore: Jorg Muhle

Editore: Terre di Mezzo

Età di lettura: 12 mesi+

Buonanotte, Coniglietto
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Coniglietto ha una sua routine della nanna che presenta ai
bambini in modo interattivo:

Questo è coniglietto. Dagli un colpetto sulla spalla: si
volterà?

Oppure
Per sistemargli il cuscino bussa col dito.

L’albo, per struttura narrativa e trama, si rende fruibile ai
bambini più piccini e adatto a quelli che faticano ad assimilare
la routine del sonno. 
Quello che va attenzionato è l’aspetto della interazione con
l’albo, in modo particolare nelle letture serali. Infatti, toccare
le pagine e riconoscere gli agiti propedeutici alla pagina
successiva, così come richiesti dall’albo stesso, per esempio
toccare il cuscino per sistemarlo, può sollecitare il bambino in
un momento in cui il compito dell’adulto dovrebbe essere
quello di tenerlo tranquillo e condurlo verso il sonno. Visto
così, questo albo è perfetto per le letture diurne come una
vera e propria guida a quello che accadrà la sera, è, quindi,
fruibile come strumento di “addestramento” alla routine della
ninna ed è consigliato per tutti quei bambini che recalcitro, si
sottraggono e non sembrano recepire le consuetudini legate
al momento della nanna.
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Vale la pena ricordare ai genitori quanto siano importanti le
routine, in esse il bambino trova sicurezza e conforto e la loro
ripetizione avvantaggia gli adattamenti nonché le acquisizioni
delle competenze anche più complesse. Il sonno, in modo
particolare, implica la capacità del bambino di lasciarsi andare
rinunciando al controllo su se stesso e sul proprio corpo. 

Mentre i bimbi imparano le cose della vita, anche come
muoversi fisicamente nel mondo, il controllo su di sé è cosa
non irrilevante: di giorno il bambino si sforza di controllare e
gestire ogni cosa, in primis il corpo e il pensiero. 
Per molti bambini la difficoltà ad addormentarsi dipende
proprio dalla più grande difficoltà a lasciare andare questo
controllo sostenuto e costante su mente e corpo. Le routine
sono fondamentali strumenti di defaticamento che
consentono al bimbo di mollare la presa.
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Voto:

Trama
6 animali condividono il lettone e quando arriva l’ora della
nanna dormono come ghiri, tutti tranne uno a cui scappa la
pipì: si tratta della foca che prende la porta apparentemente
diretta in bagno. Dopo di lei, però, ad uno ad uno, tutti gli
amici si svegliano e lasciano la camera da letto animati da
diverse intenzioni, per esempio bere, cercare il proprio
peluche o semplicemente per una gran paura di restare da
solo nel letto, è quest’ultimo il caso del riccio che lascia la
stanza in coda alla lunga fila di compagni animali.
Ma dove saranno finiti tutti? Il bambino se lo chiede davanti
all’immagine del piccolo riccio che prende la porta della
stanza lasciando il lettone completamente vuoto alle sue
spalle. 
Nella pagina seguente gli animaletti si ritrovano tutti in
un’altra camera, accanto ad un altro letto dove dorme un
cucciolo umano, sono lì per l’ultimo bacio della buona notte,
ancora uno ed ancora un abbraccio stretto stretto prima di
correre tutti a letto ad occhietti chiusi.

Autore - Illustratore: Susanne Strasser

Editore: Terre di Mezzo

Età di lettura: 24 mesi+

Chi dorme nel lettone
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Il potere immedesimato di questo albo illustrato è molto
elevato (semaforo verde!) poiché le pagine sono costellate di
emozioni, bisogni e azioni che i bambini costantemente
manifestano. Il sorso d’acqua richiesto prima della nanna è
una classica espressione dell’ansia da separazione e della
fatica che i bimbi spesso fanno ad abbandonarsi al sonno. 
Di fatto, al bambino risulta molto semplice ritrovare i propri
sentimenti in quelli dei piccoli protagonisti di queste pagine e
di scoprire con loro che un semplice bacio sa e può essere la
cura. 
L’albo è ricco di suoni onomatopeici, ovvero di quelle
pronunce che traducono le parole scritte in suoni evocativi
dell’azione, della cosa o della situazione a cui si riferiscono nel
contesto. Per esempio, il piccolo riccio che sgattaiola fuori dal
letto fa TIP TIP TIP TIP TIP. L’onomatopea consente al
bambino di partecipare all’albo col coinvolgimento di più
strutture linguistico cognitive, non si tratta solo di
decodificare parole ma anche di percepire atmosfere
attraverso l’ascolto di suggestioni che la voce del lettore
praticamente mette in musica. 
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La lettura di questo albo, inoltre, è consigliata per
permettere al bambino di familiarizzare con i luoghi della
nanna e di associarli in modo funzionale al sonno
spogliandoli da qualunque paura o ansia.
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Voto:
Trama
La protagonista di questa storia è una stanca Tartaruga, così
tanto stanca da essere pronta a dormire tutto l’inverno! Anche
nella sua stanzetta ogni cosa è pronta alla ninna: la sveglia
che col suo TIC TAC le fa da ninna nanna; il cuscino da
sprimacciare; il pigiama a righe. 
Così Tartaruga si prepara, sbadiglia e prende posto sul suo
lettino, ma le cose non vanno esattamente come dovrebbero
poiché il riposo dell’animale viene continuamente interrotto:
TOC - TOC - TOC bussano alla porta! 
Gli amici di tartaruga, prima Uccellino, poi Marmotta e ancora
Ragnetto, si sono tutti premurati di augurarle buon inverno,
ciascuno lo ha fatto portandole un pensiero gentile. Quando
alla sua porta bussa Leone, Tartaruga è contrariata: andando
avanti di questo passo rischia di perdere il sonno e confessa
all’amico di avere bisogno di silenzio. 
Per il bene della sua compagna Tartaruga, Leone si mette di
guardia davanti alla porta della piccola casa con l’intenzione
di avvisare tutti gli altri: DO NOT DISTURB, tartaruga è in
letargo!

Autore - Illustratore: Roberto Aliaga e Alessandra Cimatoribus

Editore: Logos Edizioni 

Età di lettura: 3 anni +

Dormi Dormi Tartaruga
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Tartaruga presenta diversi aspetti in cui il bambino può
ritrovare sé stesso, non è secondario nemmeno il modo in cui
l’animaletto mette in scena le sue routine (che qui non
vengono imposte da nessun adulto ma appaiono come un
modo di fare della piccola Tartaruga); allo stesso tempo il
bambino si può immedesimare nei disturbatori e Tartaruga
può così diventare l’altro che ha bisogno di dormire (fratello,
mamma o papà che sia). 

Visto così l’albo permette a genitori e bambini di fare molte
riflessioni sul valore del sonno e sul suo carattere di bisogno
vitale, sulla tutela e privazione del riposo, sulla privatezza e
sulle routine sottolineate dalle buone maniere di Tartaruga.
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Trama
Emilio è un grande e tenero orso bianco chiamato ad
assolvere a un compito speciale: le creature della notte lo
hanno designato come custode della luna.

Avere cura della luna carica Emilio di una nuova
responsabilità che lo spinge a guardare il cielo e il mondo con
occhi diversi e più attenti, così si accorge che la luna è
mutevole.

A causa del fatto che mai se ne era effettivamente reso conto
prima, l’assottigliarsi di quella bella perla opalina, in un primo
momento, lo preoccupa e lo fa sentire in colpa: ”Ho fatto
scomparire la luna, avrei dovuto proteggerla e invece non ho
saputo come custodirla”. Grazie all’intervento di un amico con
le ali, Emilio impara ad osservare il cielo, ad attendere il
ritorno della luna sapendo, però, che tornerà a scomparire.

Voto:

Autore - Illustratore: Zosienka

Editore: Fatatrac

Età di lettura: 5 anni +

Il custode della luna
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Immedesimarsi in Emilio è semplice: davanti a un nuovo
incarico tutti siamo positivamente investiti di una
responsabilità che non può restare solo teorica, essa è un
fatto che pretende il nostro impegno più grande e
assolvendola andiamo verso una nuova scoperta del mondo.

L’innocenza di Emilio diventa lo spunto per apprendere i cicli
lunari, la pazienza dell’attesa, l’importanza dell’osservazione
e dell’esperienza e il valore della cura e della responsabilità.

L’orso, infatti, apprende che la luna segue un suo ciclo e prova
la gioia più grande nel ritrovarla tonda tonda e perfetta nel
suo cielo, a dimostrazione del fatto che spesso lasciamo poco
spazio all’osservazione del mondo e alla considerazione degli
altri, ma la cura, come atto di amore e responsabilità, ci
permette di avvicinarci alle persone e alle cose col giusto
spirito di comprensione e partecipazione. Questo albo ci
insegna che ogni atto di cura è anche un accrescimento
personale.
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Trama
Quella de “Il sonno rubato” è una trama a tinte gialle in cui il
vero protagonista (invisibile) è il sonno che, per l’appunto, è
stato certamente rubato! L’intero racconto si consuma nelle
poche ore di una sera in cui la mamma di Stella deve lavorare
ancora un po’, malgrado sia già ora di andare a letto. 
Il papà e la bimba sono in pigiama, leggono uno, due, quattro,
sei, fino a nove libri senza che Stella riesca ad avvertire
sonno. Com’è possibile? Il papà non può fare altro che
chiamare il centralino del sonno, ma la risposta che ottiene è
decisamente inattesa: il sonno è già stato inviato al loro
indirizzo e risulta persino ritirato, l’operatrice ne è sicura!
Da questo momento in poi Stella, papà e tutti i giocattoli
della casa hanno un solo obiettivo: investigare per scovare il
ladro del sonno e riprenderselo, Stella ha bisogno di
dormire. Le indagini smascherano il ladro, ma è veramente
inaspettato che sia stata proprio la mamma a cedere al
sonno, il papà e Stella la trovano addormentata lì dove
avrebbe dovuto lavorare, ovvero sulla sua scrivania.

Voto:

Autore - Illustratore: Anete Melece

Editore: Orecchio acerbo

Età di lettura: 5 anni +

Il sonno rubato
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Il potere immedesimato di questo albo illustrato è molto
elevato (semaforo verde!). I bambini sono abituati a vivere,
vedere e constatare la stanchezza dei genitori e questa
mamma, adulta e impegnata, addormentata sul PC
certamente può dimostrare ai più piccoli che tutti abbiamo
bisogno di dormire e che lo facciamo, quando siamo molto
stanchi, anche per sfinimento: il sonno ci coglie e spegne in
noi ogni energia vitale. Sentirsi stanchi è normale ed è l’altra
faccia della produttività.

Avere cura del sonno altrui significa anche consentire alla
mamma di mettersi a letto comodamente (pure se in queste
pagine la mamma, ironicamente, perde il sonno).

Permettere alla mamma di riposare viene proposto come un
atto di cura che la storia presenta ai bambini ribaltando i ruoli:
il papà e Stella amano la mamma, scoprendola addormentata
ne accolgono la stanchezza e se ne fanno carico
permettendole di andare più comodamente a letto.
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Trama
Questo albo narra del passaggio, tanto delicato quanto
significativo, dal lettone di mamma e papà al sonno
autonomo, da soli nella propria stanza. Matilda racconta ai
suoi amici di essere felice perché per la prima volta dormirà
da sola nella sua stanza… ma alla felicità si mischia un po’ di
paura e la paura la fa sentire piccola.
Decide di confidare ai genitori i suoi timori, mamma e papà
accolgono i sentimenti della bambina e insieme cercano una
soluzione. Nelle linee realistiche e colorate di una serie di
illustrazioni che letteralmente guidano il racconto,
compaiono, come pezzi di un puzzle, più soluzioni: una
copertina che protegge, una routine stabile, alcune strategie
anti-incubi ed altre per riaddormentarsi dopo i risvegli
notturni, la cura di mamma e papà che non fanno mancare
presenza e conforto ogni qual volta Matilda si risveglia.
La protagonista di questo racconto supera le prove della
notte e nelle ultime pagine dimostra ai piccoli lettori quanto
bello e gratificante può essere dormire da soli.

Voto:

Autore - Illustratore: Clara Mas Bassas e

Judi Abbot

Editore: Nord Sud Editore

Età di lettura: 5 anni +

L’avventura di dormire da soli
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Ogni bambino può essere Matilda e può rivedersi in lei perché
dormire da soli, si sa, è molto difficile.
Il pregio di questo albo sta nelle strategie pratiche che
testimonia e che di fatto possono essere proposte ai bambini
nella forma di positiva emulazione: facciamo come fa Matilda.

Per esempio girare il cuscino per superare un risveglio
notturno e riaddormentarsi, non tutti i genitori sanno che la
differente percezione di calore che il bambino trae
appoggiando il volto sulla parte “più fresca del cuscino” ne
favorirà il riaddormentamento.
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Trama
L’intera storia di questo albo si svolge nel buio rischiarata solo
dalle stelle della notte. La particolarità della trama sta nella
vicinanza all’oscurità che ogni personaggio incarna e ricerca.
Queste pagine, tutte sottolineate da illustrazioni molto
emozionanti, danno vita a personaggi profondi accentuati dai
colori, dal silenzio e dall’intimità della notte. 

Incontriamo la donna che vuole un fisico più vicino allo
stereotipo culturale di bellezza; il bambino carico di desideri; la
donna che vuole catturare i sogni nei suoi ricordi; l’uomo che di
notte sa cucinare zuppe di stelle mentre di giorno non sa
cucinare affatto; l’uomo che che immagina di raggiungere
quell’orizzonte in cui il mare bacia la notte, ma, in realtà, se ne
sta immerso soltanto in una vasca; la mamma e la sua pancia
immensa; la luce fuggente di una candeline che tutti
trasformano in desiderio mentre l’uomo la spegne; la donna che
di notte non rinuncia agli zuccheri perché senza la vita resta
pesante mentre la bambina che non può volare fa volare stelle
ritagliate nella carta; infine, l’uomo che beve i suoi sogni per
non lasciarli chiusi chi sa dove e perduti.

Voto:

Sogno di una notte
Autore - Illustratore: Giulia Pintus

Editore: Logos Edizioni

Età di lettura: 6 anni circa
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Il potere immedesimato di questo albo illustrato è elevato
(semaforo verde!) poiché al di là delle caratteristiche fisiche
dei personaggi, della loro età e del loro genere, la trama si
articola intorno a un’ampia rosa di sentimenti riconoscibili
anche nei vissuti familiari: disillusione, ansia sociale, ansia da
prestazione, delusione e rimpianto, ma anche ambizione,
speranza, slancio sono tutte componenti emotive di questo
albo. Leggerlo significa, quindi, viaggiare nella notte dei
sentimenti, un luogo in cui il cuore non dorme ma usa il
silenzio come cassa di risonanza e le stelle come strumento
per rischiarare il buio.
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Trama
Quest’albo si caratterizza per la sua particolare forma a mezza
luna, ovviamente aprendolo e sfogliandolo la luna diventa
piena, così, pagina dopo pagina, il piccolo lettore attraversa la
notte e le fasi lunari. 

Nel corso di questo viaggio, il bimbo da un lato sperimenta le
cose e le emozioni che possono accadere ed essere vissute
durante la notte, dall’altro scopre che vi sono molti modi di
viverla notte e nessuno è spaventoso! 

Al contrario di notte accadono cose belle: Noemi scopre che la
luna somiglia a un sorriso, Lidia sente il suo bambino scalciare
nella pancia. Allo stesso tempo, accadono anche cose normali:
Arturo non si smentisce e continua a mangiare mentre il fornaio
lavora e sforna brioche fumanti. Ma la notte è anche il tempo
dei sogni, Paolo sogna di partire per l’America mentre un gatto
si domanda se la sua coda non sia proprio la luna.

Voto:

Quella notte
Autore - Illustratore: Rémi Courgeon

Editore: WiteStar Kids

Età di lettura: 4 anni +
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Quanto il bambino può immedesimarsi nella storia:

Perché leggere questa storia ai bambini

Più che immedesimarsi nel racconto, il bimbo che legge
questo albo scopre come il mondo si muova durante la notte
anche se resta immerso nel buio. In questo senso l’albo
restituisce una pacifica normalità all’oscurità della notte e
certamente aiuta tutti i bambini che temono il buio e faticano
a lasciarsi andare al sonno.

La suggestione principale di questo albo sta nella forma e nei
colori: è una luna che si apre e si richiude; il libro prende la
forma di un ciclo lunare completo in cui il nero lascia posto al
giallo e viceversa. Questa dinamica di forme e colori
suggerisce al bambino la ciclicità e materialmente gli dà modo
di sperimentarla.

Leggere “Quella notte” sarà un po’ come tenere una piccola
luna tra le mani!
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